
Del Monte Giovanni Maria; Cervini
degli Spannocchi Marcello

Mittente

Luogo di partenza

Data 19/3/1548

Bologna

Destinatario

Tipo data

Luogo arrivo

Della Casa Giovanni

effettiva

Venezia

Incipit Doppo scritta l'altra, havemo inteso con molto dispiacere la morte

Contenuto

Fonte

I legati pontifici al Concilio di Trento, Giovanni Maria Del Monte [futuro papa Giulio III] e Marcello
Cervini degli Spannocchi [futuro papa Marcello II] scrivono nuovamente al nunzio Giovanni Della
Casa, perché hanno appena saputo della morte del "Vescovo di Chissamo, bibliothecario
apostolico" [Agostino Steuco, morto a Venezia il 15 marzo 1548. I legati hanno già inviato un'altra lettera
lo stesso giorno: "L'ultime nostre a Vostra Signoria Reverenda furono d'i XII con le quali gli demmo
aviso"; del 19 marzo anche la lettera di Cervini a Della Casa: "Per la lettera di Vostra Reverenda d'i 14 ho
intesa la modificatione"]. I legati chiedono al nunzio di rintracciare il denaro che Steuco aveva
depositato presso un banco a Venezia e di custodirlo fin quando "Nostro Signore" [Paolo III, al secolo
Alessandro Farnese] non darà disposizioni in merito. Per individuare il banco, il nunzio potrà
interpellare "Virgilio Sarracini, mercante bolognese" [allo stesso proposito, nella lettera del 3 aprile si
parla invece di "Vincenzo Saraceni", vedi: "Li Reverendissimi Signori Patroni scrivano a Vostra Signoria
Reverendissima dell’esequie". La lettera è di mano del segretario del Concilio, Angelo Massarelli,
mentre le firme sono autografe dei legati (vedi Irene Tani, Nuove riflessioni sul codice Vat. lat. 14830, in
c.s.)].
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